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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante revisione delle

disposizioni in materia di accise.

Atto n. 237.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 15 gennaio 2025.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole,
con osservazioni, che illustra nel dettaglio
(vedi allegato).

Claudio Antonio STEFANAZZI (PD-IDP)
anzitutto rileva la differenza tra il parere
approvato questa mattina dalla 6a Commis-
sione Finanze del Senato, corredato da
osservazioni e da una condizione, e la pro-

posta formulata dal relatore, che reca esclu-
sivamente alcune osservazioni. A suo av-
viso, tale divergenza – riguardante in par-
ticolare l’osservazione relativa alle accise
sui carburanti e alle risorse da destinare al
trasporto pubblico locale – evidenzia la
confusione della maggioranza sul delicato
tema delle accise, su cui il Governo ha più
volte in passato formulato promesse elet-
torali di eliminazione o riduzione, eviden-
temente disattese, in aperta resa rispetto
agli impegni assunti con gli elettori.

Rammenta inoltre come l’Esecutivo ab-
bia formulato promesse elettorali anche in
ordine ai problemi del trasporto pubblico
locale, le cui esigenze emergenziali sono
state progressivamente accantonate e su
cui l’attenzione del Governo si è appuntata
tardivamente, proprio in occasione del pa-
rere sullo schema di decreto legislativo in
parola.

Evidenzia che il gruppo del Partito De-
mocratico sarebbe stato disposto ad aprire
un confronto e intavolare una discussione
seria, alla luce delle emergenze che inve-
stono il settore del trasporto pubblico lo-
cale – specie con riferimento alla rinego-
ziazione dei contratti e al rifinanziamento
– ma tale discussione non è stata resa
possibile proprio dalla mancanza di corag-
gio del Governo. Rileva, quindi, che anche
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in tale ambito l’Esecutivo abbia disatteso
gli impegni assunti con gli elettori.

Con riferimento al provvedimento nel
suo complesso, ritiene che esso contenga
un insieme eterogeneo di proposte le quali,
tuttavia, non riescono a fronteggiare le re-
ali emergenze del Paese, in particolare l’au-
mento del costo dell’energia che investe
milioni di italiani, molti dei quali in con-
dizioni di fragilità. Ricorda in proposito
che il PUN dell’energia in Italia è il più alto
d’Europa, ben più elevato di quelli di Fran-
cia, Germania e Spagna. Pur riconoscendo
che il Governo non abbia responsabilità
nelle contingenze internazionali, caratteriz-
zate da numerosi conflitti che hanno cau-
sato un innalzamento del costo delle ma-
terie prime e dell’energia, ricorda però che
gli esecutivi precedenti – anche in condi-
zioni economiche peggiori dell’attuale – si
sono avvalsi di efficaci strumenti per con-
trastare i rincari energetici. Ricorda in par-

ticolare che il Governo Draghi ha messo in
campo numerosi sgravi fiscali e predispo-
sto apposite misure sociali, non riproposte
tuttavia dall’attuale Esecutivo.

In conclusione, pur riconoscendo che il
provvedimento contiene alcuni interventi
condivisibili, tra cui la qualificazione del
cosiddetto SOAC – misura che, a suo pa-
rere, colma un vuoto normativo – ribadi-
sce, alla luce dei menzionati elementi, in
particolare delle divergenze tra il parere
approvato dal Senato e la proposta formu-
lata dal relatore di questa Commissione, il
voto contrario del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole, con osservazioni, formu-
lata dal relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2022/2554, relativo alla resilienza operativa digitale per il settore
finanziario e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE)
n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/1011, e
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/2556, che modifica le
direttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 2011/61/CE, 2013/36/UE, 2014/59/
UE, 2014/65/UE, (UE) 2015/2366 e (UE) 2016/2341 per quanto riguarda
la resilienza operativa digitale per il settore finanziario. Atto n. 242.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione (Finanze),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante revisione delle disposizioni
in materia di accise;

considerato che lo schema di decreto
intende attuare la legge delega per la ri-
forma fiscale (legge n. 111 del 2023), con
particolare riferimento agli articoli 12, 16 e
18, recanti principi e criteri direttivi per la
revisione delle disposizioni in materia di
accise e di altre imposte indirette sulla
produzione e sui consumi;

ricordato che l’articolo 1 del provve-
dimento definisce e disciplina la figura del
soggetto obbligato accreditato – SOAC, ov-
vero il soggetto obbligato al pagamento
dell’accisa, con sede nel territorio nazio-
nale, che si avvale del riconoscimento della
qualifica di soggetto accreditato sulla base
della verifica, da parte dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, del possesso di una
particolare affidabilità nell’ambito del re-
gime fiscale dell’accisa;

preso atto che nell’ambito di specifi-
che filiere – quali i depositi di tabacchi
lavorati e il vettoriamento o la distribu-
zione di gas naturale mediante sistemi di
trasporto diversi dalle reti – sembrano
sussistere minori rischi di comportamenti
illeciti, anche in considerazione della na-
tura dell’attività svolta e dell’attuale regime
di esonero dagli obblighi di cauzione;

considerato che la legge di bilancio
per l’anno 2025, ai commi 434 e 435 del-

l’articolo 1, oltre a prevedere la facoltà
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli di
esonerare dall’obbligo di prestare cauzione
per i trasferimenti nazionali di tabacchi
lavorati e di prodotti contenenti o meno
nicotina, tra cui i prodotti liquidi da ina-
lazione, dispone la facoltà di esonero dalla
prestazione di cauzione per tali ultimi pro-
dotti in giacenza nei depositi;

considerato altresì che l’articolo 1,
comma 1, lettera b), del provvedimento in
esame, non ripropone la facoltà dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli – prevista
invece dal vigente articolo 5, comma 3, del
Testo unico delle accise – di esonerare
dall’obbligo di prestare cauzione le ditte
affidabili e di notoria solvibilità con riferi-
mento ai tabacchi lavorati in giacenza nei
depositi;

viste le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 1, lettera c), capoverso articolo
9-octies, comma 2, del provvedimento in
esame, che elenca le semplificazioni e fa-
cilitazioni applicabili ai SOAC, consen-
tendo – alla lettera d) – la dilazione fino a
un massimo di 24 mesi del termine per
l’applicazione dei contrassegni fiscali per le
bevande alcoliche;

considerato che l’articolo 4, comma 1,
dello schema di decreto legislativo in esame
estende la durata delle autorizzazioni alla
vendita dei prodotti del tabacco a mezzo di
patentino da 2 a 4 anni e il successivo
comma 2, coerentemente, prevede che tale
estensione si applichi anche alle autorizza-
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zioni in corso di validità alla data di effi-
cacia delle disposizioni del provvedimento
in esame, e che per i prodotti da inalazione
senza combustione (articolo 62-quater,
comma 1-bis, del Testo unico delle accise)
e per i prodotti contenenti nicotina (arti-
colo 62-quater.1, comma 1, del medesimo
Testo unico), l’articolo 1, comma 1, lettere
p) e q) del provvedimento in esame prevede
esclusivamente l’estensione a 4 anni della
durata delle relative autorizzazioni alla ven-
dita, senza nulla disporre in merito alle
autorizzazioni in corso di validità;

richiamati i contenuti dell’articolo 3,
concernente il rilascio delle concessioni re-
lative alle rivendite di tabacchi;

considerata infine l’opportunità di ag-
giornare i riferimenti normativi contenuti
nel Testo unico delle accise,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere un eventuale regime agevolativo
e semplificato per i soggetti che, pur affi-
dabili e di notoria solvibilità, non possie-
dono i requisiti per essere considerati SOAC,
con particolare riferimento ai titolari di
depositi di tabacchi lavorati e ai soggetti
che effettuano il vettoriamento o la distri-
buzione di gas naturale mediante sistemi di
trasporto diversi dalle reti;

b) valuti il Governo l’opportunità di
introdurre, all’articolo 1, comma 1, lettera
b), dello schema di decreto, la facoltà per
l’amministrazione finanziaria di esonerare
dall’obbligo di prestare cauzione le ditte
affidabili e di notoria solvibilità con riferi-
mento ai tabacchi lavorati in giacenza nei
depositi;

c) valuti il Governo l’opportunità –
all’articolo 1, comma 1, lettera c), capo-
verso articolo 9-octies, comma 2, lettera d)
– di estendere ad almeno 36 mesi il ter-
mine entro cui applicare i contrassegni di
Stato per i prodotti alcolici;

d) valuti il Governo l’opportunità di
allineare la durata delle autorizzazioni alla
vendita dei prodotti da inalazione senza
combustione, nonché dei prodotti conte-
nenti nicotina, in corso di validità, alle
analoghe previsioni di cui al richiamato
articolo 4;

e) valuti il Governo l’opportunità –
con riferimento ai criteri da seguire per il
trasferimento delle rivendite ordinarie di
tabacchi – di specificare all’articolo 3,
comma 1, lettera a), che la distanza minima
dalla rivendita più vicina alla sede proposta
per il trasferimento sia pari a 600 metri;

f) valuti il Governo l’opportunità di
riformulare l’articolo 3, comma 1, lettera
b), allo scopo di specificare che tale dispo-
sizione si applica alle sole rivendite speciali
site in impianti di distribuzione di carbu-
rante, in coerenza con quanto riportato
nella relazione illustrativa che accompagna
il provvedimento;

g) valuti il Governo l’opportunità, ai
fini di un coerente, compiuto e sistematico
inquadramento normativo, di riportare nel-
l’ambito del Testo unico delle accise la
disposizione di cui all’articolo 1, comma
435, della legge 30 dicembre 2024, n. 207
(legge di bilancio 2025) che affida all’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli la facoltà
di esonerare i soggetti richiedenti, alle con-
dizioni ivi previste, dalla prestazione della
garanzia nei casi e per i prodotti previsti
dall’articolo 6, comma 4, del suindicato
Testo unico, come modificato dall’articolo
1, comma 434, della citata legge n. 207 del
2024;

h) valuti il Governo l’opportunità di
aggiornare il riferimento normativo al Te-
sto unico delle disposizioni legislative in
materia doganale – TULD (di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 43 del
1973), contenuto nel vigente articolo 3,
comma 2, del Testo unico delle accise, in
ragione dell’avvenuta abrogazione del TULD
da parte del decreto legislativo n. 141 del
2024;

i) valuti il Governo l’opportunità di
inserire nel testo del decreto la previsione
di un tendenziale riavvicinamento, in un
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congruo arco di tempo e nella misura com-
presa tra 1 e 2 centesimi di euro, delle
aliquote dell’accisa applicate al gasolio e
alla benzina, in modo da tener conto del-
l’impatto ambientale ed economico di cia-
scun prodotto, destinando le risorse al tra-
sporto pubblico locale. Alle anzidette mi-
sure dovrà essere data attuazione, valutato
il contesto di riferimento, con apposito
decreto interministeriale;

j) valuti il Governo l’opportunità di
differire al 1° gennaio 2026 l’efficacia della
nuova disciplina, per dare modo a tutti i
soggetti coinvolti di riorganizzare i processi
e adeguare i relativi sistemi informativi;

k) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere, a favore delle regioni, modalità
di compensazione delle eventuali minori
entrate derivanti dalle disposizioni del de-
creto in esame, mediante l’inserimento nel-
l’articolato di una specifica disposizione del
seguente tenore: « In sede di attuazione del-
l’articolo 13, comma 1, lettera b), della legge
9 agosto 2023, n. 111, è valutata l’opportu-

nità di considerare eventuali perdite di get-
tito, previa intesa con la Conferenza unifi-
cata, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, let-
tera g), numero 6 e dell’articolo 23, comma
2, della legge n. 111 del 2023. »;

l) valuti il Governo l’opportunità di
assicurare il coordinamento normativo con
la nuova disciplina in tema di dilazione dei
pagamenti, contenuta nell’articolo 46 del
decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141,
recante « Disposizioni nazionali comple-
mentari al codice doganale dell’Unione e
revisione del sistema sanzionatorio in ma-
teria di accise e altre imposte indirette
sulla produzione e sui consumi », attra-
verso una modifica all’articolo 3, comma 4,
quinto periodo, del Testo unico delle accise,
volta a sostituire la vigente espressione « pa-
gamento differito » con la seguente: « paga-
mento dilazionato »;

m) valuti il Governo l’opportunità di
definire il regime fiscale applicabile ai sot-
toprodotti derivanti dai processi di dealco-
lazione del vino.
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